FEDE E PERSONA

La fede degli abitanti del paese dei Gadarèni (Mt 8,30-34)
Carissimo/a,
Siamo in terra pagana. Lo attesta l’allevamento delle mandrie di porci che vengono condotti al pascolo. In questa terra non regna la Parola rivelata di Dio e di conseguenza non vi è ancora la vera fede nel Dio Onnipotente, Creatore, Signore, Salvatore, Redentore dell’uomo. Dove la Parola rivelata non si ode, neanche la fede si ode con la vita che la canta in ogni momento. I demoni però conoscono chi è Gesù. Sanno che è il Figlio di Dio, l’Unigenito del Padre, venuto nella carne per la loro rovina. Sanno che Lui è venuto per liberare ogni uomo dal loro potere e seduzione, dalla tentazione e da ogni altra forma di asservimento alla loro volontà. I Padri della Chiesa hanno coniato una stupenda affermazione sul diavolo dopo la venuta di Cristo Gesù: “Latrare potest, mordere non potest” (Può latrare, ma non può mordere, può abbaiare, ma non può fare più male). 
La frase latina, risalente a Sant’Agostino così recita per intero: “Venit Christus, et alligavit diabolum, alligatus est tanquam innexus canis catenis. Stultus est homo, quem canis in catena positus mordet. Ille latrare potest, sollicitare potest, mordere non potest, nisi volentem: non enim extorquet a nobis consensum, sed petit” (È venuto Cristo ed ha legato il diavolo. È legato in tutto simile ad un cane collegato ad una catena. È stolto quell’uomo che si fa mordere da un cane posto in catene. Quel cane può latrare, può schiamazzare, può gridare, invitare, tentare, ma non può mordere, se non chi vuole lasciarsi mordere. Quel cane non ci estorce il consenso per poterci mordere, ce lo chiede solamente). 

Giunto all’altra riva, nel paese dei Gadarèni, due indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli andarono incontro; erano tanto furiosi che nessuno poteva passare per quella strada. Ed ecco, si misero a gridare: «Che vuoi da noi, Figlio di Dio? Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?». A qualche distanza da loro c’era una numerosa mandria di porci al pascolo; e i demòni lo scongiuravano dicendo: «Se ci scacci, mandaci nella mandria dei porci». Egli disse loro: «Andate!». Ed essi uscirono, ed entrarono nei porci: ed ecco, tutta la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare e morirono nelle acque.  I mandriani allora fuggirono e, entrati in città, raccontarono ogni cosa e anche il fatto degli indemoniati. Tutta la città allora uscì incontro a Gesù: quando lo videro, lo pregarono di allontanarsi dal loro territorio.

Cristo Gesù ha legato il diavolo una volta per tutte. Ora può fare male solo a coloro che lo cercano e lo scelgono. Ora l’uomo possiede tutti i mezzi di verità e di grazia per poterlo sconfiggere, abbattere, distruggere nella sua vita. Anche San Pietro possiede una divina verità che offre certezza di vittoria sul nemico dell’uomo: “Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, affinché vi esalti al tempo opportuno, riversando su di lui ogni vostra preoccupazione, perché egli ha cura di voi. Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede, sapendo che le medesime sofferenze sono imposte ai vostri fratelli sparsi per il mondo. E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo Gesù, egli stesso, dopo che avrete un poco sofferto, vi ristabilirà, vi confermerà, vi rafforzerà, vi darà solide fondamenta. A lui la potenza nei secoli. Amen!” (1Pt 5,6-11). 
Ora è giusto che ci chiediamo: qual è esattamente la fede degli abitanti del paese dei Gadarèni? È la fede di chi non ha vera fede, perché non possiede la vera Parola di Dio. Ma è anche la non fede di chi non vuole la vera fede, di chi si rifiuta di riceverla, accoglierla, viverla. È la non fede di coloro che hanno chiuso alla porta della vera fede in Cristo vero Salvatore e vero Liberatore dell’uomo. Importante è chiederci perché questa non fede scaccia via dal proprio territorio la sola Persona che avrebbe potuto liberare la loro mente dalla falsità e dalla menzogna, dall’errore circa la conoscenza di Dio e dell’uomo. 
La loro è un’economia di mercato. Il guadagno materiale vale più di ogni uomo. L’uomo, in ogni economia di mercato, deve essere solo strumento, mezzo, macchina infaticabile, asservita al guadagno dei pochi sfruttatori che hanno in mano l’economia del paese o delle nazione. Poiché Gesù pone l’uomo a signore dell’economia e non schiavo di essa, poiché Lui per un uomo è pronto a sacrificare anche due mila porci, occorre scegliere: o salvare il mercato senza l’uomo, oppure salvare l’uomo senza il mercato. Gesù è per il rispetto della dignità dell’uomo che viene prima di qualsiasi regola dell’economia di mercato. Questi abitanti scelgono l’economica di mercato dove l’uomo è schiavo e per questo motivo rifiutano Cristo Gesù. Come ai nostri tempi. Noi non abbiamo forse scelto l’economia di mercato e sacrificato l’uomo? Non stiamo noi scegliendo il mercato della Domenica al posto dell’Eucaristia? Scegliendo una tale economia, necessariamente dobbiamo scacciare Cristo. Lo dobbiamo togliere dal nostro territorio. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede in Cristo Gesù.
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